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Pan. 3 — « L'UNITA" » Martedì 4 settembre 1951 "'Va 

UN LIBRO IJI KUQENIO VAQUER 

NAUFRAGIO 
DI UN MOINDO 

ri/ Ll/C/O LOA/BARDO-RAD/CE 

Nella controcopertina del ro­
manzo di Eugenio Yaquer, Set­
tanta onlte sette (Gherardo Cami­
ni Editore), leggiamo uua ricca 
antologia di elogi ad esso tribu­
tati da alcuni ti a i più taniOM 
critici letterari e da non pochi 
prandi quotidiani. L'elogio scoi-
re tra due poli: il rigore, il e con­
trollo stilistico > (Falqui su / / 
Tempo) da una pai te. il conte­
nuto, il (Ira ni ma umano, < i vasti 
HiteT^i molali J dall'altra (< una 
lettura che resta nell'anima ». di­
ce Rigoni fciill'OsserpH/ore {fornit­
ilo). Di fronte a tanti e tanto ca­
lorosi consensi il recen<«i)'-'j — -n 
prattuito (|uaudo non Ma critico 
prolesvionale — de\e vincer»» qii.il-
che epilazione pei espone IIMII-
lati «Incisi di timi Mia pur at­
tenta e ripetuta lettura. Non M 
è dubbio che abbiamo di houle 
uno scrittore, che s,, adop rare 
la linguaioli rara capacità espul­
siva, con fine//a davvero cieczin-
nale (sino <i giuntele, a nostro 
avviso. alla preziosità stilistica): 
come non vi è dubbio che il \ a-
quer abbia grandi doti tecniche 
come muratole, -appia scandire 
con grande perizia i tempi del 
suo racconto Ma il f.itto è che 
|a IniiL'a novella del A aquer non 
è e non vinile essere una eserci­
tazione letteraria, una esibizione 
di stile e di tecnica nairativa: <ì 
dichiara sin dal titolo e M S \ t-
lnppa poi costantemente come la 
denuncia di una sofferenza uma­
na e l'annuncio di una legge mo­
lale dimenticata. Un libro a tesi. 
dunque. 

Su di una e carretta > turca. 
quattro passeggeri e il capitano 
compiono il primo \iaggio do­
po la fine dell ultima guerra, da 
Istanbul verso l'Echio, l'ita don­
na, Sigrid. discendente di nobile 
famiglia prussiana, vorrebbe rag­
giungere l'Arabia e chiudere lì la 
Mia esistenza come governante dri 
figli di un emiro arabo. Tre uo­
mini la seguono — un inglese, un 
francese, un americano — lut*i 
e tre appartenenti ai servizi se­
creti. per farla fermare e giudi­
care al suo sbarco come crimi­
nale <h guerra. 11 capii,ino com­
prende ciò. e mentre Mirriti resta 
assorta nei suoi ricordi sul pun­
te, racconta ai tre la storia d< Ila 

intenzioni dell'autore), darà cerio 
nuovi, speciosi motivi a coloro che 
[•ariano di oblio e di incondizio­
nato perdono per tutti i crimi­
nali neri, e non solo per qualche 
sciagurata Sigrid. Ma più che tut­
to ciò. ci ha colpito dopo la pri­
ma lettura la nostra incapacità 
di partecipare davvero alla tra­
gedia di sigrid. 

Indubbiamente dietro a Sigrid 
si levavano, senza forse che nep­
pure ce ne accoige>Mmo conscia­
mente, le figlile — conosciute :» 
i-i noto, in.i tinte amate — delle 
vittime del nazismo: le famiglie 
isuielite imprigionate a Roma a 
tradimento .'n un lontano ottobre 
e portate v i,i ad una limite atro­
ce. jrli (ist.i_r_'i impaci l i lutimi le 
sttade. i villairiri disti utti con il 
ferio e e mi il fumo. Ripugna­
va a noi. seppure inconsciamente, 
iiupesrnare la nos(t l t commozione 
" il nostro amore in un niiift-
< iosn «.caso*, nell'ec e ezionale vi­
cenda di un carnefice tot inculato 
e involontario, quando le vit'it.ie 
chiedono ancora a noi tanta n.i-
uinrc e operosa devozione 1. tut­
tavia non questa — lo abbiamo 
compiessi a una pi il lipcistta |et-! 
tuia — eia hi ragion." vera del j 
nostro distacco da ."sigrid. Ahhia-j 
mo ripensato infatti alla piofou-, 
da. commossa pietà < he aveva d* -
stato in noi Un eroe del nostro i 
tempo di \ .I-CH Piatolini- .o.'lia-, 
ino dire il protagonista cl'-l ro­
manzo, il giovuiie rcpuhhli.-liiii'i t 
vizioso e crudele, che finisce coni 
l'uccidere atioeeincnte la donna i 
da lui sfruttata e rovinata. 1 ah- ' 
biamo compreso, nel confronto | 
quanto artisticamente falso e urna-1 

miniente non valido sia il predile-' 
ma del perdono così come è po­
sto dal Yaquer al centro della sua 
narra/ione. |.'<.eioe-> di Pratoli-! 
ni è certamente un criminale da < 
passare per le anni. Sigrid è tcr-ì 
intuente una sciaguiata contro la > 
«piale non ha ««'liso accanii si Ma' 
mentre Ptatnliui scava piofon-
dameute nelle ideologie e nel < <>-

stiline del tempo fa<-cist.t che esal-'i-o'afn rJi0 >l primo dei tre film 
tava come eroismo e pamorti-moi •tulmm presentati alla Mostra del 
la crudeltà, l'odio, la «npiallazio-[One»»»/, rosse un film su Venezia. 
ne. la < spedizione punitiva» cì'v«» *-o'm*iro il destino. natura'-
l'impit cairione deirli ostaggi, e <Ì 
mostra il sur» « cioè » come frui­
to necessario di quel tempo, finoi^ 

srzZARA — Alla quarta edizione dell'ormai celebre « rremio Suz­
zarli », basalo sullo scambio fra le opere d'arte cil i premi in natura. 
b.iiino partecipato qurst'aimo quattrocento fra pittori e scultori dì 
iifini parte d'Italia II primo premio è toccato al pittore milanese 
Krneslo Treccani per il suo quadro « La lunga strada ». il secondo, 
rappresentato da un vitello, ad An?il Tollolo. di Treviso, pei la sua 
opera «Mondina latitila » Altri premi sono andati ai pittori Tetta-
manti. De Anselis, Cavirchioni. Paolini. Consolazione. Hrìzzi, .Mira­
bella. Consoli, Nobile, Kobcrti, Zoili, Salvctti. Gasparini. Attardi 

TRA W CESTO MAMFESTAZ10SI DEL "MESE,, IN TOSCANA 

II Pozzette tutto in festa 
per il Premio e per "l'Unità,, 

Vincitori Fondagni, Renna, Pasciuto e Gagli - Hanno sprangato la 
Villa del Terraio, ma domenica il paese era una sola villa meravigliosa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

POZZALE, 3 
Non &c ne avranno a male 1 

compagni, ì cittadini dei 1011 paesi 
piccoli e glandi della provincia 
•ii Firenze che ieri hanno visto 
SVOIKPISI Mmultani amente altret­
tanto feste de!! l/ui!a se tomin-
ceio col dire che quella del Poz-
za!e non ha avuto uvah. I! 
Pozzalo — molti de. nostri lettor. 
lo A'mno già — è una frazione ina 
di Fmpoh. abitata di poche cen­
tinaia d: operai delia vicina for­
nace ccopei-Uiva e di mezzadri 

giurìa, ne parlavano tra loro lai dialogo- Fu una festa di popolo, 
sera sull'aia o sul piazzale della serena e travolgente. La cultura 
Casa del Popolo. La festa doveva 
essere degna di tanto titolo. E in­
fatti, si rivolsero ai piopnetan di 
di una bellissima villa trecentesca, 
il Teriaio, che «orso nei pie^si, 
circondata da un s*iati parco om­
broso, e l'ottennero in prestito jn_r 
la domenica fissata. 

Ritorno dell'emigrata 
Fu una gran giornata. Migliaia 

di persone accorse da Empoli, da 
quattio anni fa. mentre si orga- 'Firenze. da Siena, assistettero al 
niz7.iva la fo-ta d-Ma stampa, a j la proclamazione del primo vinci-
qualcuno di loro venne l'idea di i tore, ascoltarono la lettura del 
collocai vi un piem..> letterario J racconto commossi e paitecipi 
un pi cimo lettcìano sul serio, per i L'anno dopo, cresciuta la cifra, fu 
un racconto che in Qualche modojantoia più bello Nel 1950, il Pre­
dicele delle loio coeianze e del ' uno Pozzale, noto ormai in tutta 
loio «cnso della beMczza Detto It'iha, e conteso da decine di gio-
faUo* bussarono a tutti gli usci. 
raggiancUaronu alcune decine di 
miglinM di M'e e il Premio Po/-
7ale fu lanciato Attivarono dopo 
il bando, pan hi -u pinchi di i.ic-
ro'it! ! biavi l ominc i -,e U 11C<-
invano tia !e mani, b U ugiucchia-
vano pi ima di congegnarli alla 

vani .scrittoi i di ogni regione, sì 
aliamo ,i! teatro, e la festa si con­
cluse con uno rpettacolo ìndimen-
tu abile la «Mandragola- del 
Machiavelli tentata sull'eiba da­
vanti al Tei taio. di fronte ad al­
meno ttemila pe.sone che non 
perdevano una sillaba del mirabile 
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IL PRIMO FILM DELLA SELEZIONE ITALIANA PRESENTATO ALLA XII MOSTRA 

Misterioso delitto 
tra le ombre di Venezia 
Aspetti inediti della città lagunare nell'opera del debuttante Pellegrini 
Massiccia trasposizione cinematografica di "Assassinio nella Cattedrale,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 3 — // dcs'mn ha 

mente hanvo congiurato col de­
stino i' ritardo d\ Ernmrr e Ami­
la. the la settimana scorsa armb-

, i i - . " i •• ' bern diruto rompere il aluaccio 
donna, clic c^li conosce e .un ni ira a commuovere t di veia inetti P«'r toa PrrriQi e sempre Pnrim ». fa 
tm anni, nel disperato tentativohui e pei tutti i «uni fratelli di ko.nmilione d'ncr«»tfo;ioi«' *-hP. 
die essi | a lascino anelar via in Uciairuta. \ aiiuer resta alla super- eterniti r.^to *l fifm muto scura 
pace. T.a storia eli Sierici comincia | Tu ie delle io«c. Non comprende, dwloolu. ci-ern dnto piudirm taio-
in Inj:liilterra, prima della sruer-l-i nostro avviso le ci scusi la prc-1 '«'i c'c. «i/io pò a modificarlo cittì. 
ra. dove ella. Ospite di amici al-;siinzione). il per-iuia<:ir>.i Mo-.fi(li('!r ,"c tx>ppo tara-: e qualche nitro 

o il sole manca del tutto, dove 
non csisfi un po' di icrdc per i 
jiuochi dei bnrnbm» 

lina volta accorti*' dt questa Ve-
Tii-zui (che anche il fot estero vede 
e percorre MI 'Mia giornata conte 
queVn. di ieri, in cui per !a rcyal'i 
*tor.c« •.-; sospende <! scr'-.-cio de. 
vaporetti r dei motoscafi), riesce 
unmnniiieii'p sfìontaneo asiumjrr 
i.i" rujuirdi dell'atra Vcnerin — 
qtirffn dei principe.ychi paluzz: tui 
Canal Grande, delle enormi Chiese 
vuote, quella del bar e.!!,- moda 
d lorcello. V •• [«D'I \cnza luce r» — 
tini posizione po'emna. 

Pellegrini ha avuto ti torto dt 

f d: pp.'rmtrznr»- cori la seconda non 
in rapporto diretto cen l<i prnna. 
ttia aitraieryo le complicate e poto 
rU-nre vicende di una jamiolii con-
serva'r'Ce. inorai mente ìeuii'ii allt 

in fiondo, che le lciriri infami del jriiisc ita a rimaneie donna... unir a-t rcq>*ta debuttante nel irmpn * : a ^ c , , r ""a «>u>mozione umana: 
tin7isiuo possano essere infrante j porto, un rifugio, un conforto s i d e nlm < srtjqetto. Glauco Pclle-
ela una nobildonnn prussiana, che'noi protestiamo contro riminola- M"*""- ( , ' e domenua hr. presentato 
i genitori le daranno la sua partejlità di questa morale. U Ombre sul Canal Grande 
di eredità consentendole di emi-| Non wisli.imo insistere =,,1 faf-' P r / / L ' q r " " c " " "•oy™? unto a 
prare. U cose non vanno nafu-Uo (per no, troppo ovvio) che l.en \*]™"-^o ^ " n r ' T j ì ò " " ' ^ ^ 
ralmenfe c"Osì: p dopo varie \ i -mi t ra co^a volle dire- allora < ri- ' ' 
cenile, mentre hi è trasferita a ' ina nere donimi : ben altra e osa 
A cnc/ia. riceve una lettera di! clic difendere all'ultimo istante 
commiato dal Jìdan/.ito. il quale i«on un corpo fatto strumento di 
la abbandona quando vede che! inumino una giovane* vita, oj 
non è possibile impadronirsi della i* concedersi > come ultima rioia 
dote eli tSitrrid sposandola. jai condannati a morte. Vogliamo 

A Venezia si era friii innamo- invece snttolineaie che. in questo 
Tato di lei un piovane diploma-1"V ,f ,n- ' ' pcr-aininririo viene tra-
tieo italiano, che le è vicino neii , , ," , n TI personairirù» Snrrul sj vr,t 
giorni di ma£?iore sCor,for|0! c\delineato come nccc-sannmcnte 
che ella finisce per riamare, con-1 trairico. nella -un noncur,in/.i di 
fidando questa *<olfa di jriun{rereìn/ls"HTatH a. nel MIO perdersi ncj-
a un felice matrimonio « e n z a d i f - l ' n r a - nella sua incomprensione 
ficolfà. La realtà la smentisce an- j , , c ? ' i nomini e CICL'IÌ eventi, nel 
cora una *olta. Da una parte è *•"'» carattere, ingomma, di fisrl'.i 
1 accanita opposizione della ma- 1 ' ' ' " " niondo e di un tempo: di fi-
nre del fidanzato, dall'altra la pau­
ra del piovane eli avere la «car­
riera rovinata > quando apprende 
da Sigrid che la Gcstapo e al cor­
rente della sua «colpa contro la 
razza » e e he pia una *.olla è sta­
ra minacciata dì terribili rappre-

plia della imbiba tcdc-ca nel tem­
po del sin, naufragio. V invcee il 
mondo di Sierici sf perde via via 
in uno sfondo sempre piti mele-
terminato: lo scrittore perde di 
vista sempre di più la necessità 
del «no naufragio, al di là elel-

ìnaQr-ssimo. 
con una ioltn zazzera, alcuni anni 
ie. seguiva la Mostra come Giorna­
lista. Pot hn realizzato alcuni pre­
gevoli documentari. 

ÌAÌ Venezia vera 
i Ombre sul Canal Grande • ri­

corda. ncH'impoitaztcne. t- Cronara 
d. uri amore «. co." quale ha molti 
pu*iti iti comune. a parte l'analogo 
cammino percorso dai realizzatori. 
'Incili <7»M s» fretta di un ambienf 
di una citta 'la Milano, qi.-j Ve-
nczia) da rilevare attraverso ini-
fnt7qtn- inconsuete, pcnetronrfo io-
toqraficamentr nel riro. Vcne2!0 
*IOT e (o non e filtro), quella che 
tante volte m film italiani e stra­
nieri a e stata mostrata sut'o 
schermo nei suoi appetti più appa­
riscati nei prcno'fljn- rcpo'rrmenf»' 
-caistrnti dalle cartoline illustrate 
Esiste un'altra Venezia, che e poi 
>a • \ era - Venezia' quella che a 
Pasmetti piacevo di chiamare « Ve­
nezia minore ?. ma che «n snxtnnzn 
e In Venez.a • mcogiorc *. dove 

i» trono i trccevtnmila abitanti TÌn-
'•'errati ni tino spazio mselvbre • 
• 'iTjttsto tra cannlt e cnua'efit. fra 
li'.ndnmLnta e campielli, dove re-
UJ'1,7 l'umidito, e dove c'è poco sole 

Faglie. > u r n | si tmva ancora u n a i , r vicende casuali, si nbhandona 
^olta sola, e finisce col cadere n«*I-prniPrc ' ' *Ti P ' " a ' - ' i " p'Tsnu.isiio 
le mani della GcMapo. Le è offcr-'a*,'>n'''*a,»lo-i a lui. invece di («iu­
ta la scelta tra il suicidio e il. "fenderlo daH'alio <nn •.in.inlo 
lavoro come apcnte pro\tx*atore. ' limpido, r l'arte muo-e allora 
Cede: finpcndosi profuga aNazia- ! n r c c s , a ria mente. 
na. conquista la fiducia dei cnKi-tiiniitiMiii niMiiiiitiiniiiiMiii 
qni=arels> francesi, attrae nella' 
«uà cadetta sulle cosf,. della \ o r - | 
rnandia partigiani e paracadutisti. 
fi prostituisce ad essi. li fa prrn- ' 
dere dai nazisti. Finché un gior-' 
no cerca di difendere un pm-i 
vane americano che i nazisti ven-, 
gono ad uccidere nel <-uo letti» , 
> iene allora passata da un uff i- ' 
rio all'altro, da un uomo all'altro.. 
finche ginnpe m Turchia. • 

TI racconto del capitano musu!-' 
mano, che incita i tre giudici aj 
ricordar-i del precetto cangclieeì ' \ttnalmcntc la «.pupnn .«rtificia- • scheletro :ìoè la parte morta, qna-
al qnale sj intitola il libro, a n n l - ' , c ' * ' n r i r a sostitutn. nell'uso cor- j li v>ao dunque le parti vive del­
ia \a r rà . A Sigrid non «sarà p e r - ' r c n t c ' , a sPuSm naturale. animale di cui <t parla? 
donato, ed al suo sbarco ^arà de-! X o " chc **** d h h ' - '* , r <••« " ^ • f ' c r " "dersene ben conto, bi-
nunciatacome criminale di guerra «palila, ma il sU.» costo e ,,,„,..- «.«nrrrbbc fornirM di uno sca-

r- r u-. i re. hssendo meno bue lurvihtl.t. «aiulro d* palombaro r andare a 
Confessiamo -ubilo le nostre m w ) 0 % ipììflrM^ _ _ t, n C J M > ( ! i ; valere !.. spugna viva sul poM.,. 

dirlo — c-ss;» traltirne m.*5j;ior-, sullo scheletro chc ahhiamo Ria 
mente le impurità, sj pulisce più descritto, si «.tende un guscio omo-
difficilmcntc fri e quindi di una.ccnco di materia vivente, che pe-
ntilità discutibile. Per certi uvi ' »>*'•";> nelle cavita e ne tappezza 
medici o chirurgici, per pulire !c|Ie pareli. Ponendone un per/elio 
carrozzerie di una vettura, la spu-j sotto il microscopio, vedrete una 
gna artificiale non rìmpkizzcrà ! infinità di piccoli peli o e ciglia 

frnd/;ioiu dt due tecoli fa, e clic 
allineino nel proprio seno la dt-
igregazione. I i dui e l'ipocrom. 

I termini inno quegli Carlo Pa-
vani, ctnquav'.f uni; scrt/|)ofos:sytitin 
fuiicioiiartn de'', e ".4;-svci<r<;i::roi!i 
Gcttrraft ». eppartetten'e alla ricca 
e nobile firn a'ut omonima, e sroni-
pnr«o da ran. e dopo qualche gior­
no ;/ sur» corpo piene rip#\«:cntii nel 
Canal Gravde. La mog'w Daniela, 
'rentt'iiiie. punente, i iene a .sipcre 
per caso che 'J manto. s< »;a clic 
(et tic /«ve 'n'oniKif-i. (itera frmta 
di un «esc dt licenza Uscivi «i 
co.sa e rientrava regolarmente, ul 
iclito orario- ma in ufficio per un 
rne*e non c'è sta'o Dove e andato 
dunque il Pa vani ni qvi trentu 
(.torni, e pt rche tutto questo mi-
f'ero'' Dnti.c.a CO-IIMII HI a \ospct-
'ùrc clic il marito fosse a cono­
scenza dilla ci/n rc/dCoiip con Ste­
fano. un Upa che sta a Torcetto 
Egitto: il Pavnni li aveva »piatt. li 
legnila a d's'.anza m motoscafo. 
Qui cominciamo a capire poco an­
che noi. la '.•".laziiiiii' e a^^ai ug-

questa parola difficile — emi­
grata cinque o seicento anni fa via 
dalle ville nobiliari e dai castelli 
della campagna toscana, vi torna­
va per la forza e l'emusiasmo dei 
lavoratori. 

Ce n'eta abbastanza par allar­
mare clero e padiont. Tanto più 
che per quest'anno il premio era 
t.tato portato a duecentomila lite, 
cento per un lavoro teatrale in 
un atto e cento pei un tacconto, 
e che erano stati invitati (e ave­
vano accettato con entusiasmo) a 
far pai te della giurìa Leonida 
Ropaci, Sibilla Aleramo (che anni 
o! *ono ,ui Empoli tenne per ti e 
oto centinaia eh operaie col flato 
sospeso ad ascoltalo 1 suoi versi), 
e Renata Vigano, oltre Ambrogio 
Donni., che, otmat, al Premio 
Pozzale e di ca~i 

E avvenne il fatto inatteso. Se. 
.' Connine di Via'eggio rifiuta ! 
soldi .il Premio, il padione dei 
Terraio che di -oidi non ne ave­
va da sboisate, - ifntto ia Villa. 
scacciando la cultuia dal suo om­
broso paico. Un altro agrario 
delle vn iliade, inteipellato, per 
vedere fc pi estava un MIO parco 
non meno bello e non meno sto­
rno. non disse di no .soltanto, 
chiese il nulla osta dell'autorità 
ecclesiastica Ma non ?i fa mica 
una piocessione » gli fecero osser­
vare Niente, non ci fu verso. 

Quando la notizia fu liferita alla 
Casa del Popolo, la gente sì sti­
pava nella sala e fin sulla piaz­
zetta. •< Ah s i ' — diÉsSero. — Gliela 
faremo vedete noi, che festa sarà 
quest'anno. Non ci danno le ville? 
Bene. Faremo di tutto il paese 
una villa' ». 

E che villa, che festa sono state' 
Migliata di lampadine a tutte le 
finestre, festoni IOSSI, bandiere per 
tutti i vicoli. Fiori, piante orna­
mentali iulla via principale, e 
striscioni, bancarelle artistiche, 
mostre, musica, canti, un visibilio 
di belle ragazze. Di gente, il dop­
pio rlHl'altr'anno; entusiasmo. 
dieci volte tanto. * Sciabolino ». il 
celebre oste della Farfalla, aveva 
esportato tutto il suo aimamen-
tario di cucina, e scodellava certe 
spaghettate da far paura. 

All'imbrunire, finalmente la giu­
rìa è apparsa sul palco. Son ces­
sati d'incanto t balli. ì bicchieri 
e i piatti di spaghetti sono rimasti 
a me770, e tutti sono accorsi sulla 
piazzetta, si sono sparai nei campi 
e nelle strade intorno. Kópaci ha 
pre^o il microfono e ha annun­
ciato ì risultati. 

Un operaio di Firenze 

provigUnta. Pare clip il Pavam 
intrudesse m questo modo fniu 
come?) rtbeNnrj,! ai pregiudtzt del-
l'ambiente in cut la madre dispo­
tica l'aveva abituato a vivere, ro-
les~.e cioè tepnrarsi dalla moglte 
Ver cangntngers> con l'affezinrntiS' 
sima segretaria Invece l'amante 
della moglie. Stefano, fraintende 
r rigniticato d'una visita del Pa­
loni. e Ir getta nel Canal Grande 

Ecco spiegalo il mistero di quel 
corpo ripescato, ma coti e»«o itoti 
sotto sprcoart tutti i misteri del­
l'anima dei personaggi di questo 
film, pieni di «• complessi » tortuos' 
conte i meandri delle calli e delie] ti primo premio per un raccon. ; 
collette d- Venezia to (70 000 lire) e stato assegnato | 

•• T: odio. Venezia», voleva tati- «'» " " operaio metallurgico di Fi-
tofure Pe'.'eprttit il suo film. Strano ìrenze. Cai lo Fondagni. pei -A i ic-
morfo di esprimere il tuo amaro, conto * La colata», animato dalla 

Una inquadratura del film inglese « Assassinio nella Cattedrale ». 

VITA, MORTE E UTILITÀ' DI U N PRODOTTO DELLA NATURA 

£a spugna animale sedentario 
I n o scheletro s ingolare - Negl i abissi mar in i - I vari sistemi di pesca 

impressioni immediate dopo la 
prima lettura. Innanzitutto, una 
invincibile istintiva rc-i-tenza a 
entrare nel gioco di Vaquer. a 
schierarci da una parte o dall'al­
tra. con il pietoso capitano o con 
i tre inflc-sibili ciurlici. In secon­
do luojro. un insistente fastidio per 
la studiata, accuratissima costru-
7Ìone del <ca ;o Sijrrid >. che ci 
ha dato in ojrni momento un «cn-
«o di artificiosità. Ficco l'israelita 
p«rsC!*Tiitato chc finisce con l'es-
*<*re persecutore, presentato in mo­
do rarbfltamente odioso, e in de­
finitiva (ci scusi il Vaquer). secon­
do irli whemi della « p*icnlopia 
dflla razza ebraica >, infame in­
tenzione nazista. Ecco l'agente 
della Gestapo. in apparenza car­
nefice. in rraltà vittima nell'atti­
mo «Messo in cui porta uomini a 
morte per tradimento. Ca*i <in-
«zolarmcnte non impossibili: ma 
certo tes«nti in modo studiato. 
per il pnsto dell'eccezionalità, fic­
ch i la trama (certo contro le 

tate lontano. La loro grandezza è 
di circa quattro decimetri di mil­
limetro. Più tardi le larve si fis­
sano ai suolo e subiscono una 
complessa metamorfosi prima di 
diventare definitivamente spugne 
come i loro genitori. 

Una spugna tagliata «i rigenera: 
un pezzo di spugna può vivere e 
crescere come farebbe tuta pian­
ta. Alcune spugne germogliano e 
due spugne che crescono vicine 
possono saldarsi tra loro e for­
marne atta sola. Durante l'inrer-

mai la vera spagna, che i pesca-; vibratili », animate da un movi- no. iw-I nostro clima. le spugno sì 
tori o i palombari vanno a stac-j mento incessante. Grazie ad esse, 
care dal fondo marino. I la spagna viene percorsa dall'ac-

La spugna è — per cosi dire —iqua che le porta ossigeno e nn-
lo scheletro di on animale, o più 
esattamente di un insieme di ani­
mali che vivono associali in colo­
nie. 

I.e cavità della spagna comuni­
cano le une con le altre e costi­
tuiscono un labirinto assai com­
plesso. La materia di cui la spu­
gna e costituita è una materia 
flessibile, elastica, formata da nn 
insieme di fibre cornee commiste 
ad aghi sottilissimi di silicio. So-

trimento. Essa non ha bisogno di 
muoversi per mangiare. Gli ani­
maletti che vivono sospesi nell'ac­
qua vanno essi stessi a farsi 
prendere in trappola dalle ine cel­
lule digestive. Fissata al saolo. 
la spugna non esegue che pochi 
movimenti appena percettibili. 

La sua riproduzione può aver 
luogo, nei mari caldi in tntlc le 
epoche dell'anno. Xel Mediterra­
neo essa avviene soprattutto nella 

no questi nltimi, insieme coi gra-tprimavera o nell'estate. Dopo che 
nellì di sabbia inclusi nella massa, 
a rendere ìa spugna ruvida e qnìn-
di più efficace la pulizia fatta 
con essa. 

Poiché la spngna non è che la 

le nova sono state fecondate rei 
corpo della spngna attraverso gli 
spermatozoi di un'altra spngna 
che vagano per il mare, le larve 
chc ne provengono sono traspor-

addormentano o per dir meglio 
rallentano il ritmo della loro vita; 
io questo periodo esse si divido­
no in più parti, per meglio rinno­
varsi nella stagione seguente. ì 
vecchi naturalisti non avevano 
dunque loffi i forti nel classifi­
care le spugne tra gli zoofiti o 
animali-piante. 

All'inizio tatti i mari temperati 
e tropicali contenevano spagne 
utilizzabili. Oggi i principali cen­
tri della pesca sono il Mediterra­
neo e il Mar delle Antille. 

Come vengono pescale le spa­
gne? La maniera più antica è sen­
za dubbio la seguente: giunto sul 
ponto prescelto, il pescatore at­
tacca nna pietra alla cima di una 
eorda e si lega lai stesso a questa 
con una cordicella •rretolal* at­

torno ai polsi. Poi si getta ini 

non '•(irebbe sfrifo piti seiiiphce cott-
irnpporrc a queste anime in pena 
qualche figura un po' più limpida? 

Tra gli interpreti Isa Fola (pre­
sagite allo spettacolo e molto fe­
steggiata), Antonio Centa (l'aman­
te), Elenn Zarexchi (la segretaria), 
Carlo Htntermnnn (che nelle vesl 
de' commissario di polizia recito 
assai correttamente), e alcuni at­
tori del teatro veneto. 

Se i veneziani venuti al Lido di 
Domertpnio non lianno iteppurt-
tentato l'esame di coscienza, uno 
lunghissimo, micidiale, di due ore 
e quaranta, «e f é jatto tti «era (e 
quasi m solitudine nell'ultima ora) 
l'nrcivescoi o dt Chnnterbury, Tho­
mas Bccket, il mistico eroe della 
tragedia tn rersi del poeta laureato 
Eliot « A*'a**tmo nelia Ca'tedralev 

Ir. « A**a*nmo nella Cattedrale* 
n parta del contrasto, scoppiato nei 
med'o evo, tra il potere temporale 
dei Re e quello co*iadctto spiri­
tuale dei Papi e della Chiesi. 

I /urci vescovo Beckot 
Nell'Inghilterra di Enrico II. se­

colo decimosecondo, il conflitto è 
particolarmente t talento. Thomas 
Tìecket prima è consigliere intimo 
del Re. pot sorgono rivalità e con-
,raddiziom tra Chiesa e Stato e 
l'arcivescovo parte per l'evito. 
Torna dopo rp'te anni net tuo pa­
lazzo e subisce quattro tentnzton.. 
Le prime due: cedere al Re. La 
terza: tradirlo. La quarta: sacrifi­
carsi. salire al -martirio (peccato 
d'oraogUo). Becl-et, fia chiaro, è 
decido a non rinunciare a « tietstitt 
diritto* della Chieda. Perciò quat-
tr0 cavalieri del Re. * materializ­
zando » la rivalità e la vendetta 
del potere temporale contro di lui, 
io uccidono tteVa Cattedrale. E 
Beeket sarà fatto vinto. San Tom­
maso Beckel. 

Secondo l'autore, i suoi versi 
guadagnano ad essere ripetuti e 
amplificati dallo schermo. ì versi 

•'forse, ma ti tema e la sostanza del 
idramma non sappiamo. L'Arci ve-
jtcoro pirla ai preti, alle monache. 
'pirla co1 Re. parla con le sue ten-
f/irson'. t cavalieri che vcc'dono 

acqua, tenendo nelle mani la pie­
tra, 30-W metri 

|Beeket a loro voì'a arringano la 
!/o','.7. e '*» loro parole dorrebbero 

e «""de cos, a .»„-« ...«. •,,„„„,,„. un t..„„:nrato d'attualità. 
d, profondila. Arrivato la, il pc- c > } r ? f i r . c h f roTT(,bb(> rtfare 
scalore taglia rapidamente le spu 
gne con un coltello chc porta so­
speso alla cintura: ne può racco­
gliere una dozzina nei tre o quat­
tro minati chc dura l'immersio­
ne. Poi. messi i piedi scila pie­
tra, si fa tirare sa. sino alla bar­
ca dalla quale si e gettato. 

Vi sono anche altri modi, più 
o meno difficili, ma tulli assai 
rudimentali. Il sistema di pesca. 
che sembra debba sostituire tutti 
gli altri è quello con Io scafandro. 

Qualunque sia il sistema di pe­
sca adottato, le spugne devono es­
sere sbarazzate immediatamente 
delle parti molli soggette a putre­
fazione. Al loro arrivo sui gran­
di mercati europei e americani 
esse subiscono ancora nna -.cric 
di trattamenti chimici destinati a 
sgrassarle, a schiarirle e ad eli­
minare Io zolfo che esse possono 
contenere e che si trasformerebbe, 
con il tempo, in acido solforico. 

Le spagne da toileite e soprat­
tutto le spagne per oso chirurgico 
sono sottoposte a nn processo di 
raffinazione assai minuzioso. 

E' cosi che i negozi sono anco­
ra forniti di belle spngne natarali. 

ICON BBRTIN 

inni'. 
^ga' anch" la guerra di religione, 
*ulla nostra terra già tanto scon­
co? "a. 

L" autorttà cattoliche ed eccle-
lacitche ing'es. %i sono date molto 
da fare, mettendo a disposizione 
del produttore-regis'a George Hoel-
lering (<in cineasta austriaco che 
areva retlizzato soltanto documen­
tar, d'arte), tutto il necessario. 

I>7 maoatoran;a del pubblico, che 
leggendo il titolo credeva di tro-
tare chissà quale film oiallo. è ri-
matta comunque fortemente delusa 

Ne! pomeriggio odierno è stato 
presentato ti primo film spagnolo 
«* iWbbi.i e sole > fatto per registra­
re le danze della celebre coppia 
d: ballerini Rotano e Antonio. In 
serata l'atteso film francese • Ra 
gizzo selraggio »>. «enffo da Jean 
son, e diretto da Delannoy, due no­
mi che. solo a pronunciarli, acce­
lerano i battiti del cuore agli orga­
nizzatori del Festival. Perciò ri 
preghti^o di attendere finn a 
domani, fluando, per parlarvene, 
avremo à disposizione lo spazio 
che il film, i suoi autori, e i bar 
tifi del cuore deolì organizzatori 
richiedono. 

UGO CASIRAGHI 

limpida «* diletta esperienza della 
lotta nella fabbrica, cne unisce i 
motivi della difesa del lavoro e 
della pace. Una rivelazione, un 
esempio di ai te nuova che sorge 
dal seno stesso del proletariato. 
Un altro premio di 30 000 lire è 
stato assegnato a! racconto « Il 
maresciallo va in campagna » di 
Angelo Renna, di Avellino Scana­
late le opere di M.n .o Ricci (Baz-
zano, Bologna). Nada P a m (Em­
poli). Lelia Tcrcigliam (Genova). 
Giorgio Ofjnibene (Bologna). 

Meno notevole ti livello dei la­
vori teatrali, tra i quali però 
emergevano due opere diverse tra 
loro; un dramma tutto di voci e 
eli t-imnoli sull'angoscia della guer­
ra. « Restituiteci ì nostri figli » del j 
veneziano Romano Pascutto, e una | 
gin-tosa pirabola mitologica. * Mar- j 
te debellato» di Galileo Gagli i 
(Greve iti Chianti. A questi due! 
sono &tnli assegnati due premi j 
da 50 000 lire ex-aequo. 

Anche quest'anno, dunque il 
Premio Pozzaìe ha i suoi nuovi 
laureati: un premio di giovani e 
di lavoratori, offerto da gente 
semplice che cerca la verità e la 
bellezza, che lotta e che spora IP 
un avvenire migliore, un premio 
che diventerà ogni anno più bel­
le, finche un giorno risalirà le 
pendici dei cas-te'!: oggi sbarrati. 
insieme con le schiere del lavoro j 
e della cultura, che fanno tanta [ 
paura a chi non ha più niente da t 
dire e niente da fare per il prò- j 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

LA SANITÀ' 
IN U.R.S.S. 

D. G. A - Firenze. — Non è fa­
cile rispondere .(el breve spazio dt 
una nota medica alla tua domanda: 
come sono organizzati i servizi sa­
nitari nel»'URSS?. 

L'art. 20 del'a Costituzione del­
l'URSS sancisce 11 diruto del cit­
tadini all'assistenza medica gratui­
ti» 11 Ministero per la sanità pub­
blica si preoccupa di predisporre 
1 mezzi perche questo diritto sta 
elfettivo 

L'opera profilattica e di cura, 
condotta das-U orfani del'a sanità 
pubblica, poggia -• . partecipazio­
ne attiva della popolazione, e per­
tanto l'opera di educazione sanita­
ri» e di divulgazione dei piobieml 
medici e scientifici e sempre stuta 
parte Integrante di tutte le misuro 
per la difesa della saluto del lavo­
ratori. Allo scopo sono continua­
mente tenute conferenze, conver­
sazioni, mostro, proiezioni cinema-
toqratlche. 

la rnaggioran7A deaU ospedali 
d«l!'URSS e organizzata per di-
partimen.fi: medico, chirurgico oste­
trico ecc. Vi sono poi gli ospeda­
li per le malattie irtettive. per 19 
malattie degli occhi, per le ma'at. 
tic psichiche, sanateti per 1 tuber­
colotici e case per la maternità a 
per l'infanzia. 

Nella edificazione degli ospedali 
ci si basa non solo sulla densità 
di popolazione della zona, ma an­
che sulle eventuali disposizioni lo­
cali alle malattie e tenendo d altro 
canto conto della accessibilità al-
1 ospedale da parte della popola­
zione. Pereto i grandi ospedali con 
duemila e più letti sono rau e *o'o 
naturalmente nelle grami! ctta. 
tnentie sono numerosK-iml nello 
Ioculltà lurall ed Industriali i pic­
coli ospedali da 50 e 100 letti 

L'ammalato viene a m i r ^ n nel­
l'ospedale attraverso il Policlinico 
0 l'Ambulatorio E' 11 medico del­
l'ambulatorio che. dopo 1 f-amo 
dell'ammalato, decide, se e nece^-
sailo. Il ricovero. 

Infatti ti tipo più diffuso di as­
sistenza medica e\tra ospedaliera 
nell'URSS e costituito dagli am­
bulatori e dal policlinici di soccor­
so ed è n questi Istituti che 11 ma­
lato si rivolge all'inizio 

I policlinici sono organizzazionl 
poderose ed olirono assistenza a 
gruppi di 50 000-100 000 persone; 
hanno non meno di sette speciali­
tà, laboratori per ricerche cliniche. 
reparti fisioterapici, palestre per 
ginnastica terapeutica, «^e/ioni an-
ti-tuberco'.ari ed anti-veneree 

Gli ambulatori invece sono orga­
nizzazioni meno complesse, che 
servono non più di 5-10 mila abi­
tanti: posseggono però anche loro 
1 rami fondamentali di terapia me­
dica e chirurgica, odontologia, ma 
non lepartì speciali veri e propri. 

Al personale del policlinico e del­
l'ambulatorio è affidato il compito 
dell assistenza medica a domicilio 
la quale e» gratuita ner tutti gli 
abitanti delle zone servite da que­
ste organizzazioni. Infatti i servi-
•zi medici nell'URSS sono organiz­
zati su base territoriale II territo­
rio di ogni policlinico e di\i-o in 
settori ed ognuno di questi e af­
fidato ad un medico genetico che 
e responsabile dell assistenza dei 
propri malati sia in ambulatorio. 
sia a domicilio II medico generico 
naturalmente nell'assisterc il ma­
lato a domicilio utilizza i i.an sor-
vizi del policlinico e ha l'aiuto dei 
medici specialisti. Il medico di set­
tore è coadiuvato inoltre da una 
infermiera di settore, la quale «ot­
to la sua direzione esegue quelle 
procedure teiapeutiche e di assi­
stenza che siano necessarie. In ca­
so di bisogno, il medico di settore 
ha il diritto di esigere dal malato 
il suo ricovero nell'ospedale Se per 
motivo di forza maggiore l'amma­
lato ron può essere ricoverato. 11 
policlinico ha II dovere di fornir*} 
gratuitamente assistenza diurna o 
notturna da parte degli infermie­
ri. e nel caso biancheria, cito ter­
mometri ossigeno, ecc. 

Particolare sviluppo hanno rice­
vuto i dispensari, che sono le isti­
tuzioni fondamentali per la lotta 
contro la t h e Fasi organizzano il 
lavoro raccolgono da'i statar ci, 
nrcp.irano il materiale d: propa­
ganda organizzano conferenze o 
proiezioni ctne^atr-grarlche Li con­
tinua sor-esitanza o'tre ratura!-
mcnte tette le altre provvidenze 
del caso e ol>b!:catona da p*irie dei 
dispensari nei confronti dei inalati 
di tubercolosi La-sistenza rne-
dica dei dispensari è completata 
da una vasta opera di a««istenza 
sociale alla quale collaborano le 
Infermiere di patronato. Il loro 
compito e queKo di prendere tri 
considera/tor.e le condizioni di vi­
ta dell amnala'o. mettere in evi­
denza i punti negativi. Indicare a'.-
modalità per la disinfezione della 
l'ammalato stesso e alla famiglia le 
abitazione e per il miglioramento 
de.Z*s condizioni igieniche generili. 

Il dottor X 

gre«=o del nostro Paese, per la 
pace e per la verità. 

BRUNO SCHACIIERL. 
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Grande concorso dì folla pervenuta «a «fai parte d'Italia, ha regi­
strato domenica ad Areno la trecentesca rievuiMÌ—i) dalla Giostra 
del Saracino, svoltasi nella storica Ptatsa Grand*. La «lanci* d'or*» 
è slata vinta dal quartiere di Porta Cracifera, i cai cavalieri, con duo 
. saacniflcln « carriere », ha—e conseiaito & ataggtor ponteggio - U 
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